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•r A. formarffambiente adatto, per̂  
la cóstitiizìone dì un governo giu­
sto e liberale cdlfibrrono di certo 
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oltre::ff religione, V educazióne e 
l'indole degli abitanti, anche cir­
costanze locali La. serenità del 
delo, la salubrità deìl'ajftj il caldo,, 
il.freddo,: i monti, le pianure, i 
lìdi, le fonti, i fiumi, i lagbi e le 

ioni dek#:SuoIÌ̂ " înfluiscono 
efficacemente sulla natura, sul-
iHndole, sugli istiilM^^ùlle passio 
Mij sui sentimenti estetici e nio^ 
ràifj sul genio scientifico ed arti­
stico e suUMntelligenza delle po­

zioni. 
Nella Grecìai quando si voleva 

ip^jcare *ff Tngegno ottuso, lo si 
chiamava un Beota: attico veniva 

ato uh uo^uinoltp svi-
facoltà intellettuali. 

I provèrbi ci tramandarono il sale 

;àì^e ^eti, spémtóente ih 
. ̂  morali, imn:i:enSnie^^iversi^^ 

càhò nói 
Europa ^ . q u e l l i che 
presso ìi Mediterraneo, Qual dii. 

'•^Am' 

ne 

degli averi di tuttWi sudditi fede-' 
lìssimi. 

Dintorno al Meditérrg,neo per lo 
contrario, ossia, a Tiro (ìa quale 
resistette con sorprèndente eroi­
smo ad Alessandro il érocifissore 
di ben due mila prigionieri; di nelle 
guerrl) a Cartagine, in Grecia e 
nella nostra Italia furono in vÌgo-
re governi repubblicani, in cui 
tutti, 0 quasi tutjtl gli abitanti a-
veano gli stessi doverle gli stessi 
diritti. A Roma gli schiavi noni 
rano considerati cittadini ; aiha al­
meno non eratffl'̂ obbììgati al ser-' 
vizio militare: nell'Italia odierna 
itutti, cittadini e non cittadini, de-
vono Vestire la divisa militare ih 

imporo. Tuhto.è vero che nel Me-. 

M dio Evo si dìceva/volgàre, per di 
stihgiierla dalla Jatina,, usata àìlò-
ra dai, dotti ed anche attualmente; 
dalia Chiesa Cattolica. 

:ri 

I 

ì::,sett^s*rion^4.ai 
itanóf ' • - - • ^ i l 

M 

difesa della patri|̂ ^̂ f) meglio in di­
fesa di qualche còsa altro, tìecbn-
do la logica pili vigorosa lO Ĵĝ êllo 
cittadini^ soltanto,gli eletton poli-
tici e' gli amministrativi 

La nostra patria, unica al mon­
do, .conservò il primato nelle scieu-
ze, nlffffiettere e nelle arti a n W 
al^^quando fu politicamente sog­
getta agU stranieri ; laddove aricbe^ 
ìe surhèritdvàte Ti'-ó, ^Cartagine è; 
GrQCÌà perdettero cqirindipenden-^^ 
se'puUUcii; 'tìfilttiiaity racquisua ur-̂ ' 
viltà. • ^ ì ' : ^ ! ' ^ ^ 

•versità infatti tra un inglese, che 
respira un'aria semjirè; tótura | 
vapori acquei, ed un • italiano, ue-\ 
iificato dalle ai^ijfealsamiche del 
giardino del mondo e da uh cielo 
eternamente sereno 1 11 di là della 
Manica inutilment^rotolò dal pal­
co ferale la testa di Carlo primo ; 
poiché Cromweilo, il protettore, 
della repubblica, governò, dispoti- ^ 
camente e tremando giorno e 
lìotle, come tutti i tiranni antichi 
^qualche pritìcipe contemporaneo. 
La n.obiltà e resercito dopo pocliì 
anrllvJ ristabilirono la^m^rchia;^ 
nella persona di CaWp secóndo,; 
Noi dove non v'ha libertà e be­
nessere per tutti i cittadini, la li­
bertà è una parola vuota di senso I-
Ce lo mostrano.Iipnìnosamente la 
Polfftk, ove il popolo^»ntegtii\^^^ 
miseramente' sotto^ i'òppre^ssìone di 
quella boriosa nobiltà. 

Nel Messico e nel Perù gli spa-
gnuoli rinvennero e distrussero 
completamente una civiltà abba­
stanza progredita ; gU attuali'abi­
tatori di qudJi^paSé del mondo 
dlscend^^g^ll^a quasi totalità da-
glii!europei; eppure questi obbe­
discono ancora a despoti camufTati 
diWiiberall quelli sl'Teggono a re­
pubblica. Gii scolari superarono di 
gran lunga i maestri» come Dante 
il suo precettore brunetto Latini. 

NeirEgitto, neirimiia, nelirChì-
na, nell'Assida, nella Caldea e 
nella ,PèFsia itnper.yersò sempre il 
pili' degradante assolutismo: i re 
e gli imperatori erano quasi egua-
gìiatl all' Ente Supremo, adorati, 
ciecamente obbediti e 

Siccome le storie, specialmente 
pnarchie, si C9,||.piìaaò ad 

usum Delphini l̂ ll.è abbiamo un 
luminoso esempio in>#ErcoldRicot­
ti), così gli scienziati-ed i 
rati francesizzano, 0 todeschizzano 
secondo lo spirar del vento poli­
tico. Dopo il 487ft soffia un borea 
tremendo che ci '^ghiaccia perfino 
le midolla delle ossa. Dio voglia 
che non abbia,a^ ritardare rinci-
piente fiorìturfi dell'albero della 
libertà 1 :^^^pentì; raggi del Sole 
Italico, come per̂  lo passato,; iipn. 
permetteranno sicuramente che 
abbia a diseccare, a morire, linchè 
tutti i viventi non siano scomparsi 
dalla faccia^dèlla terra pel suo to­
tale •-consolidamento. 'Eguale , cer­
tezza non v'ha pei tedeschi, eP 

il loro personaggio più 
insigne, il- filosofo trgigendentale 
e critico. Kauty ha definito l'uomo: 

r -j ' ' ' 

hcBtia degna^^di star sotto 
un;3>atlron0.'-^^^<;..•- .•:• '^MRezio. 

SoDza dubl>io, ^ ^ m o ^ ^ J U e ^ -
sedaglia sarebbe stato •ptezièso ali 'I-

•-, "^J - .• • • " ' ! . ' . : • • • - ! = f --_, 

talia, per uscire con onoro dal gine­
praio in cffì; l'Hanno voluta fiocarè?-

Ma le ragioni burocratiche impedi­
vano ai nostri ministri di riconoscere 
ai IMessodaglia il grado che si era così, 
nobilment^gipquistato al serngjf^^dì 
altro paese. É si sa che, in Italia, la 
burocrazia è; sovrana. 

n ' 1 ' ' • • • ' • . 
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E COSÌ — togliamo queste parole 
dal Mattino torinese — gli stranieri 
continuano a^ciovarsì di uno dei mi-
gUorì ingegni e caratteri italiani I 

|ìga!i,«i-. 

» 

Il Comitato, mif^ di studenti, e 
" professori, formaftft^-jgioì-fl^ono.TOte 
\p scissioni sorte tra parecchyn 
deplorando di noa^|Ofcer esatif lrei l 
mandato affidatogìuLiìducioso che ie 
deìiberazioni prese tornino u|M^aUO 

fticopo pel guaio vennero pros^^eli-
berò dì sciogliersi. 
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"* '̂̂ ''hon ne avrebbero incivi-

*̂ Oggi RIÌ scienziati tedeschi e tej 
descanti ardiscono sostenere che 
ì popoli nordici abbiano antica­
mente incivilito il nostro paase. Ciò 
è fàlsissim, ììvvegnachò al , di là 
dell'Alpi non sì ritrova avanzo ve­
runo di civiltà anteriore all'epoca 
romana. Le opere d'arte etrusca^: 
disseppellite nella valle, dell'Adige, 
rson dovute .agli etrM|chi padani 
(della valle dei Po> scampal^alla; 
strage delle orde galliche. Dato* 
anche che fossero vere le antjchis-

, sime immigrazioni nell'italica pe-
...nisola di popoli settentrionali, que­
s t i al di q u i deli;4lpi^si*lar^bl}ero 

inciviliti, 
lito gli' aborigeni, come successe 
appunto' nel' Medio Evq^p -

Ed in vero se vengono mesco­
lati insieme due liquidi, uno caldo, 
freddo railtroj quale dei due avrà 
'ottenuto un aumento dì tempera-
t u r a V ••^^*»"-,.., 
' Ma si va anche più 0111*0 e si 
asserisce che il nostro angelico' 
idioma provenga daMedesco anti­
co e dal latino, am^ift'tìiati tra di 
loro.^Assurdità- questawidelle più 
madornali, perchè da due lìngue, 
•nelle quali abhan^anò le consonan­
ti, non può in' via assoluta proce-' 
dere un'altra in cui primegt^iano 
le vocali. Una sostanza Holpé'non 
si otterrà giammai dal misctiglìo 
di due acidule; 

La lingua del cauto e tjeglì spi-
riti beati non è che la rieurrezio-, 

. y i h 

ne di quella che parlavasi ,neìl' Itìi-, 
Ila prima di Ilama, e che rimase 
iatcnte tra il basso popolo durah- | 
te lâ  dominazione dò! signori del ^ 

(.5-. 

Leggiamo neìVÈsàrcito di ieri; 
«Sappiamo che il generale Ricci 

appena compiuta la ispezione delle . . «-
t r u # è e del territorio dì Massaua, si ! L ' a g i t e ì O I l é T 
recherà a compiere una egualflr ispe '̂**^^ 
zione a: .Beilul-ed^As^l-lt»^,-;' . 

GU Settori dì Belluno saranno frat-
^ 

tanto rappresentanti alla Camera da 
una poltrona vuota dica l*4c?na^icp e 
presso a. poco dicevamo noi ieri. 

Il piroscafo ^o f̂ctr̂ ^o è pttrtito da 
Porto Sftid per Napoli. Il Gottardo ti-
mprchìa l'avviso da guerra Vedetta 
che ha la macchina guasfiP 

• 

A Napoli continua l'imbarco sul tra­
sporto Città di Napoli àe\ ; materiale;; 
destinato a Mas^aua, Qaesto materiali^ 
sarà accompagnato da dieci uomini e 
da uno soW^ ufficiale del 'genio, 

•" ""^0 industriale ^ M manda a 
assaua due ex^capitanl mercantili 

per impiai^«iètcoJlà;^ uri 4raiaco1 
SojEio partiti,per ^ | ssaua alcuni spe­

culatori con l'intenzione di. 9,tabih*'Vi 
• • . , • , - - • l ' I " . • - * ••- '^ - -' . 

erghi, 
leri^^artì pure da Nàpoli il Singa­

pore con mólte forniture militari. ^ 
forniture. S\i\ Birmania fi*ìmbarche 

L 

rà anche il capitano Gioppi rdeatina-
to allo Stati^Maggioro del generale 
Graharn a Suakir#*il Gìoppì, pado­
vano, è profondo cohoscifcore di cin­
que lingUQ.%1 

Ieri nSattiha è partita da Roma per 
Torino la commissione d'ìnchìsèta 
per ì fatti accaduti recentemente in 
quella città. 

Si crede che la commissione còm<̂  
pira il lavoro entro la corrente seilF-
maoa. 

-t: 

g 

"^^daportulto ; i co-
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1 TélsgfTOmi:. w//iciol{, 4icono ohe 
1 l'agitazióne è firn 

mitati. misftfj^ormatì di studenti Q 
professori ai sono SGÌOUÌ 0 rimangono 
inattivi. Dàpper^jiyiO i professori ùi 
staccarono dai comitati, 

^ 

Il governo lascìerebbe all'afliitrio 
dèi prefetti ordiharaMÌòirJSgombQro eòi 
militari aalTé Università specie ne 

^ - - • • i •••• • L A 1 _ 

rAtanao di Parma ove l occapazione 
• . I ^ - , ' ^ m - • r * 

era atata^ fatta per pPecausiona. 
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iiiTersita 
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lia seconda divisione della squadra 
permanente comandata dal contram­
miraglio Bortelli composta del Dando' 
lo, Duilio Q principe Amedeo è par* 
tita nel pomerìggio di ieri per Sira 
casa. 

- j 

J •-

Gli studenti romani ritenendosi ab« 
baridonati dai professori, lasciatisi in­
timidire dalla minaccfe*delPon, Cop- \ 
pino, decisero di continuare Tagita-
Zione, di nominare un nuovo Comìta-
to„A<̂ di sconfessare Tordine del gior-
no proposto dal V|^||hioCQE^||^|^o e 
approvato Taltra sera. 

Sì-assicura che nella questione uni-
• ' • • . . - 1 •' ' • ÌS""''"j' 

Vfnitarìa il ministro è deciso a re§ì^ 
•--l'^i-^kti I ili 

jit^.^i 
^mk ii^i^i'-i-' 

Massaua 
- - ' ' 

* In una corrispondenza 
leggesi: ^ .̂ 

« Si lavora qui tutto il giorno per̂ ^ 
cercare dì ridurre e migliorare le opo-
re di fortificazione che vi sono. E* sta-
ta pure stabilita una linea telegrafica., 
Si fa infine tutto quanto si può, tutto . 
quello che i nostri mezzi ci' permet­
tono, 
' «'Riguardo alla vita che si mena,; 
ecco come essi* è regoluta : 

«Alle 4 incetta (compera) viveri; 
alle 5 distribuzione dì caffè, dalle 6 
alle 9 4i2 lavori, dalle 9; ll2 al\a*^10 
rappoVtodei capi servizio al palazzo 
del Governo jralle 10 primo rancio, 
dalle 11 alla 2 riposo, dalle 2 alle 
lavori, alle 5 li2 socondo rancio, allo 
7 ritirata, alle. 9 prM^ segnalo del 
silenzio, alle & i\'^ secondo segnale. » 

Messtìilaglia bèy,4Mi;Uustro colonsiel-
lo de!l<^'-stato maggiore egixiano^ è 
ripartito da Genova per Alessandria. 
Egli, trpv'andosi da noi in aspettativa, 
per motivi dì salut^jt^'era* messo a 

.tiiittlW-stere ad oltranza. 
^ 'I 

delle nuove 
• ' • : . . • 

E* scoppiata una soB^E|^sa nei cir-
coU^ilal distretto d|" ]p||nce 4lbert 
provincia di Manitoba.Tnvoltosi rup­
pero il telegrafo, comandati da Riel, 
ex capo delrtusiirrezione della Riviera 
Eossa del 1870, che Wolseley repres» 
se. Speditavi là polizìa a cavallo. MaU 
grado le Voci esagerate credesi la 
cosa non aia grave. **^ 

Un dispaccio del Yorft Her_^^A\Q^ 
Vi fu uno scontro della poliziiWi ri­
voltosi del Manitoba. Quattro gaardie 
uccise!' 

II*^ovarno di Ottawa però ignora 
il preteso combàtìiimento nel Mani­
toba. La insurresione sì limiteróbbe 

I j I ^ 

nel distretto del forte Charleston. Gli 
indiani non vi parÈecipano, Distacca­
menti con due cannoni furono spediti 
a rinforzare la polizia. 

Manitoba è una provincia del do 
':-B 

Intanto l'on. Ooppino abrogherà^ik. ^iìmo inglese dal Canada neirAmericà 
creto deU'ex^mmiatro Baccelli circa: ««uantrinnaU. nnnnVatW d ;̂̂ ^ 

considerati ] mondo,, per ricomparire trionfai-* ( dìspqsìzione del nostWgoverno per te 
dispotici delia persona e } ment§ dopo la caduta del romano ì spedizioni ufrìcane. 

decreto deU*ex-mìniatro Baccelli circa 
" t i - 1 ' 

ne attribuzioni dei rettori delle Uni-
Versila.: . 

La relnziono deU*on. Cremona mo­
difica tutta la legge Baccelli riducen-
WoVa a 32 soli àrtÌGoJk'esclude Tau-

. - - ? , ^ ' ' . 1 "".-11. K l r ''••!' 

tonomia e la giurisdizione dei Consì­
gli accaderaiai per 1 professori che 
verranno sottoposti al Consiglio supe-
riore: migliora le condizioni dei pro-
fossori straordinari, respinge le isti-
tuzioni di nuove università, di scuole 
di applicazione per gl'ingegneri a 
Pi^a ed e Pavia, ricusa un miliohef^y 
sussidi per gì* incoraggiamenti. 

L'ón. Coppìno espre^sse all' ufricio 
centrale il desiderio di estendere lo 
attribuzioni del consorzio dello Uni­
versità per quanto riguarda l'ordina-
raento degli studi. 

Malgrado qìillte variazioni si ritie­
ne che il progetto rimarrà abbando-
nato. 

' H - I 

Una circolare doU'on, Ooppino in­
vita i pi'ofessori a stEìocarsi dai Co­
mitati liegU'studenti minrtceiaudp l'ap-
plicazione di misure disciplinari Con­
tro ì̂  riluttanti. 

Settentrionale, popolata da circa 50 
mila indiani. 

ì la" guerra' ineyitaMle 
St i e 

j - , 
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Il Times dico che la guerra è ine 
\ vitabile se la Russia non lascia la'"3 

posizioni occupate nel territorio af­
gano-: 

Lo Standard dice; Altre truppe fu­
rono spedite alla frontiera dell'Afga» 
nistan. Fu ordinata Ja mobilitazione 
dell'esercito di Bombay. ' , 

Donald Hf;wart, com>hdf!nte in capo 
deir India, assumerà la direaioue del-
l'esercito dal Quettah. ; „ 

Tutti gli ufficiali delle truppe in^ 
glesineirIndia, coma pure quelli deliaj 
truppe indigene attualmente ìn con­
gedo, ĵyirópo richiamati. Nessun cam­
biamento nella stato dei negoziati an-
glo"russi= ABaifìtu'asi che il governo 
inglese sìa deciso, dì ^^^Uenere" fer­
mamente la doruftada ài. delimitaro 
senza ritardo la frontiera Afgana. 
Ieri vi fu un abboccamento fra Gran-

! 
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vUlo e Maaurus. 1 giòrnaU menzionano 
le v S , j | | e , rabitoocaniento riguardi 
tan* ÌnfoVmajion|Jjp3portante che U go-
varno avreb|4|^ncov(ito re^yramenta 

Iposta^Wssi per un 
colti fuPèhìa in *WÌÌ^|^gÙ9rrft col 

fogli ilterra 
Biceei che Veliriza sia stato inca* 

ricato di acanaagUai^Jiisraarck circa 
ralleauKa turco-russa suggerita daìla 

. • • ^«BSi t i 

mento Nazion • r -
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Tornata dei 26 
Presidenza Tiuvdnàù, 

jRossi AÌBUttnàfO chiedo cbe la sua 
interpellansia sopra il regime dogaoalo 
sia^||:|ita subito dopo le Oonvenziopi 
delle f e w vìe. 

Eipì'ondésPI discutere l* istìtusiohe 
Uè Scuole spociali d'agricoltura a 

bpo osservazioni dì Peciìe, Finali, 
Saracco e Orimaldi approvas^J'arti-
coioi^ertiehHat^ 

Mancini presenta la collezione dm 
documonti dÌplomaUci#^ri^giiardanU 
l'Africa Equatoriale e la conferenza 
di Berlino per il Congo ondo essere 
distribuita ai membri dai due rami 
del parlamento. 

Apĵ rovàftsi quindi i rimanenti ar­
ticoli del progetto in •discussione^ 

Il Sanato verrà convocato a domi-

avervi puro influito iPaìffìcoUà dlt 
partenze a caÙ8a dello quarantene. 

Guardando »1 laogo^i partenza 
degli amigranti, ai ha cFa i^maggìor 
numero 46,090 partirono i*annosc%;^ 
60 dal Veneto e il minor niimero, 121 

' • ' > • ' - - 1 , 1 . . ' h ' " ' ' 

a" Sardegna. 
Dal flffiffinte g i r o n o 28,898 por-

ione, dalla Lombardia 22,934, dalla 
Toscàtìa«8Ò78j dalla Campania 7802, 
dagli Abruzzi e Molise 4973, dallo 
Calabrie 4723 e dalla Sicilia 2384. 

Veneto ìi^me 

Speriaraip che se Ba|p||,j|rnesto fu Vesr rovla ::.Ì7ani]p«»itasim]|̂ IÌ'iÉ*o -« 

•-:sr 

C b l o g s l a . •»- Scioito il Oousigiìo 
Comunale di Ohioggìai^toon decreto 
del 15 corr. fu delegato a reggere 
quelPamroinistraaioneoomiinsleil dot­
tor F. Frattin, il quale, martedì ha 
pinoso posaesao dell'ufficio ed ha pub* 
blicftto un i«anìf6sto nel quale pro­
mette imparzialità, dornanà'andb l'ap­
poggio e la benevolenza dei cittadini, 
ed assicurando che convocherà quan­
ti? prima i Comìzi per la elezioni gè-

ali. 

vtk\QXù GÌvilo nel luglTolSSO p r aver 
vato da cèrta morte un bambino 

ionaelice che affogavo, anche quo-
r , " 

Sta volta avrà il premio pel suo co­
raggio ed abnegatsipnè. 

SÌabfio*Ìttan|j| certi che due fami­
glie piansero di gioia noilo stesso 
punto: quella dotta faneiulla salvata, 
e qutìll^del Baroni. 

JJn bravo di cuore al nostro citta* 
lì in oche non ha indurito il cuor© 
sotto la divisa che ebbe a vestire 
non trovando nella città nativa né al­
trove mez8o por guadagnarsi il pane. 

"••M 

'"i^fìmipr^is; 

* . . 

o V, -« apertogli concorso 
al posto dì Medieo-Chl^^PÒstetrlco 

t k . 
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Le tavole dall' emigraaiono italiana 

sialJl884 pubblicate ieri dalla Dira 
zìon^ generale delle Gabelle, fareb­
bero ritenere che l'anno scorso vMa 
st;ata una diminuzfihe abbastanza 

i^oteyole nel numero degli emigranti 
r 

dall'Italia. 
L'emigraaionu propriamente detta 

non ayr.ebbe superato nel 1884 la 
%ifr%4i 57,994 persone mentre era 
, s a l j i u ^ ^ ^ 4 6 liei. 4?83. Nememi-
grl^^H^feporanea si sarebbe avuta 

89,ÓÒÌ.- ". :,..,,. . , . . : « . , 
Quanto alla,diminuipione che, si di; 

per questo Comune colÌ'ob1)lÌgo aena 
cura gratuita a tutti gli abitanti e 
coll'onorario di L. 2500, — ogni aspi­
rante dovrà insinuare a, quella Se-
greterià anuloga dotna^^j^ corredata 
dei'docuraanti-di -Éltòdo è non più 
tarai de! 20 aprite 1885. ; 

Wemoasl». -^ È pròssima la nomi­
na del professore di economìa politica 
nella Scuola superiore di commorcio 
di Venezia. Credesi sia stato Bcalto 
Maffeo P*antaleoni ora 'docente nella 
Università di ' Macerata 
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ce avvenuta nel numero degli emi-
granii, essa sarebbe sicuramente l'ef­
fetto del diminuito lavoro nei iuoghi 
ove ordinariamente ai dirigono i no-

' . - - ' - ì ' ' ' 

stri emigranti, e non gi^ di.una cre-
8ciuti^.:pi*psp^^^iy0U'internpderpaese. 

Gli stesai discorsi pronunciati alla 
Camera sulle attuali sofferenze degli 
agricdl^yi, ; cjie diinnO: il maggiore 
contingente all'emigrazione, esclude-

bbero, purtroppo, qualunque sup-
pòsiìiiofìe ottimista in proposito. Deva 
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Rostro ciittadino, Baicom., Erne­
sto, guardia doganale .a Porlezia Bri? 
<fJBLin—Otia trftwaniSftaUUL jsftra*ilfil -1.'!?. 
marzo »qj,pJfj|̂ |jj|4^Ì,ftan^^^ 
SCO, udi M grida di alcuni ragazzi e 
di altre persone che chiamavano soc-

, corso. Vedendo che alcuno stava por 
laffbgarej.seng, perdita di tempo,, va-
',latito com'era, si slanciò nel lago e 
nuotando oorragiosamente, raggiunsW^ 
un^ baml^ina.^lio stajr^ .p^r^ spqcorn-^ 
bere, ed afferratala per Ì0, vesti te­
nendola fuori dtìll'.^cc^ua la trasse a 
riva. Affidò la bambinp-^pagani Gip» 

i'vanria, d'anni sette a Filosi Andrea. , 
dì Oria, incaricandolo dì consegnarla 
a suoi genitori. 

> 

fregiato della medaglia d* argento airi llllowtffjfeolliiiii»» --- Sappiamo che 
' £pmpiuti i lavori preparatori si darà 

no a gìorni;^i*lavori per questo 
ortantìsaimo tronco ferrov. Campo,. 

sampleroMontebelluna: i lavori ver 
no poi spiti ti colla maéoima alai 

iètfcoUi'omontQ compiuti, tanto 
' p iù che non vi sono manufatti di en-
f t i tà; i maggioi'itài ridiicono aV Ponto 

sul torrente Musoh ó a quello sovra 
la Brentella di Pederobba. 

IVawIgttèlone. — Per lavori ine­
renti alla costruzione di una briglia 
sottocorrtìuie al Poute dello^ Grada 
dei Carmini m Padova, occorre, dalle 
ore 4 ant. di martedì 31 corr. fino 

• r 

allo 5 pom. di mercoledì 8 api*ile p. 
v. ribassare Htraordinarinttiente^^lla-
equa nei corsi, Bacchigliono, Battaglia, 

] Brentelisì, Tronco Comune, Naviglio 
: interno di Padova e Pìovogo, mediante 
jj^j|jeeiali fitraordlngrìe manovre dei so­

stegni, per QUI; resteranno iìziandio; 
Posposi i, ButtA dei giorni'^èttcadono; 
in detto inlorvallp dì tempo. 

Se na dà notizia aiiU intorassati 
per loro norma. 

A r r e s t o isis|issBrSsì,sa*e. «- pos-
Biianao dar^| |eci^i ragguagli suU'im-
portantiBsimo arresto, cui ieri accen­
navamo, di quel SimonetloLtìigi, detto 
Osta Gegìfl, facchino di Voitabarozzo. 

Ben ìmporlanto è l'arresto, qualora 
si;consideri come dì tre ferimenti egli 
fosse reo, e precisamente dì uno sovr 
un individuo che trovasi adesso infine 

. ^ I 

dì vita, oaontre pur gravi sono anche 
gli altri duo ferimenti, sebbene la 
gravità ancora non ai sappia ,̂ prpel-
Garla.jj^aatechè i medici sono tuttora 
i-ilirvati liei pronostico. " , 

orono le p i rd io P. Gaban e l*ftp-
tato A; Pianga che non badando 

• 

a fatiche furono parecchie volto a 
Voltabaròzzo per as'susbere informa-
zioai, a furono te stesso che assieme 
ài vicebrigadìore ,F. Nicoli' riuscirono 
poscia if^Borpi-gndere- i| Simonetto in 
un esercizio di Via 

I • . ' . . 

Ciò per la verità. 
• . - ' ' . ^ -

tcf^SÉLjPrii Jfl società chiamati^, in 
persona dei loro presidenti, a formar 
parte del OonsigUo Superiore delta 
Industria e del Commercio peVcorren­
te anno fìgura.anche. la nostra Socie­
tà d'Incoraggiamento, ; ; ^ 

Ce.ne congratuliamo vivamente con 
\ questa soci^l^or l*onore fattale; esso 
I è un riconosciménto"^"*'" 

• 4 T V Fi 
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relative facilitazioni ™ r la flora di 
Lonìgo a tutto primo aprile. •. 
»;^La^^0ra;^s3ftt-aa1mata.";Lfl:Cprt3Q 
avraauò lupgo/U 27 è il 29 (Jtftóàté 
Ne approfittmo quanti possono. 

' CòmiiaÌQJX Padovajiimr' Si avvorto-
tb ì sig. soci che^^d^ giorno di gio­
vedì 2 aprile alle' ore 2 pom. avrà 
luogo una seduta nei locali dal Casino 
dai Negozianti gentilmente concèssi 
per trftliiPl sul seguente ordino dèi 
giorno;./ • "• -"•' . . - ^ P P W P I -

V 

1. Rapporti sulle condizioni nuorali-
pcpnonìiqUa del Comitato. 

Consuntivo del 1884. 

I ^^j 

^ 

Bstì©. — Ci scrivono: 
Mercoledì, ^coW, un certo Carlo 

Panisson detto iWKentìSJÌan'venditore 
girovago di ilimpni, nelle ore pomeri­
diane trovò pressò la chiosa di S. f̂ ii-
ròlamo Un portafoglio contenpnto L. 
105,50, sollecitandosi dì consegnarlo j 
come di dovere, all'uffloio municipala i 
in onta alla mis^na in cai versa.^Tft-
le atto gli sarà seiiipre d'onore e con­
siderazione da tutti gli onesti. 

aioiiBeIis«9. — Il Consiglio supe­
riore der^layori pubblici approvòriil 
progetto per il consolidamemtp della 1 
ttincea alla stazione dì Monselìce sul­
la linea Leghago-Monaelico 

.m 
"«r , # • 

Ta 
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Stasera il Consiglio comunale si rac­
coglie in adunanza privata per cort-
ferire^ nel modo di provvedére ad u-
éciré dalla crisi in cui fu gettato il 
Comune dalle dimissioni del Sindaco 
0 della Giunta. . ..,..:•• .; -m^m^^ 

= i j. - • -, - . -

La situazione è listai diffìcile,?^ in^-
perocché non sarà^^tlo sostituire il 
doti. Toìomei net caso che egli in3i> 

• . ' :. , - ' ' ; • 

sla;noné sue dimissioni -i- noî  sarà 
fadìie trovare assessori por una in 
hzQXiìQ ammmistra^ione. 

"Noi siamo sicuri che i nostri amici 
in Consiglio non vorrauriQ,̂ ^ |̂ear6 im­
barazzi. 41 sorta — ma d'altrpaàé i i -
marranno in quel prudente riserbo 
che li j ^ ^ ^ ; lìbtìi^^jlavantirflf qual­
siasi nuova amministrazione. 

^ K^ss^reHfa t---̂ ;.Dopo tre bruttis­
simi giornìiracoD che finalmente «i è 
rasserenato» 

Un sole:di primavera ralleg|a. oggi 

ripairta^ 

^ i .•-, 

f 

•iM:i^a'» 

* « * • . • • 
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•i^^EtìS 

lo apIfiVo e fa allargare ì polrnonì. 
Pare quasi, troppo bello, cosicché ! davvero tpr^s^ad odW^déir iriVéra j 

proprio l'animo ansioso si chiede se i città. ^ 
quosto bel tempa^aàrà duraturo. s SFàctliftiSKloail C^rrsawla»*!©. 

In ogni modo la stagione cammina,^ Le farrovie dell'Alta Italia '̂ ''à̂  la So­
le giornata si sono fatte lunghe e de- |cl6t|||^|É1atai prorogarono .la validità 
vosi senza dubbio starapropn'o meglio! dei; biglietti di andM^IWitpTnp colie 

'•..U-'i:.^&',ì 

I 

"i 

r _ - J A _ 1 IPV J 

Giorgio affaccjàtosj, non vide che 
vlue corpi riuniti in uno seder sulla 

' spiaggia. 
li^ìL-. AW#mal... volle gri^^rev 

Ma noi pota. lu lo , prudente, gli 
chiuse la bocca con unEpioano, gli 
intimò d'osservare e tacere. 

Fernandina, sotto ai fuoco di quei 
baci che bruciavanle le guancìe, rin-
venutì, compreso tutto T orror della 
afl^J'posizioiìe, balzò dai ginocchi del 
^ té, e Bensa neppùr guardarlo, sa-
^pbbtìsi^ diretta verso casa , s'egli, 
inorridito dell' infamia coinmessa, ser­
bandosi al cuore quella povó^donna 
tìhtì in luì fidava, per non arrossir 
dinnanzi allo sposo, non l'avesse trat* 
taauta per dirla : 

•^ Signora, mi perdonate. Kro paz 
Ko,^^|R, aant^È^^enìrata imaginé della 

ia Jone; mi perdonate que' bacìj, 
q usi folle delirio, non vi vedrò 

-: L 

^a 

I 
i l>tù... ma vi porterò scolpita qui dan-

tri^l^malftao^»'^ in voi il mio cuoro. ' 
ÀhT uoa v' allontunate senza stender­
mi una mano, senza ^ r m ì : Io ti per­
dono 1 

"V* era tanWe si veritiap dolora 
nelle parole del cont^Sbe Fernan­
dina, obblìando r offesa fatta in lei 
alla sposa d'un uomo onorato,; gU 
steso la mano dicpndóglì; 

— Addio, vi perdono, ho ^}fi. tutto 
scordato, e voi dimenticategli. Klla 
rientrò #riZ* acporgersi dello sposò, 
che, poggiato all'aperto verone, pa­
reva inipazzito. 

Il vecchio era fulrnììiato. Non 
più dubbio; quella miserabile IT"^^ 
diva. Fé' un balzo per slancia||i^ auU 
l'orme del seduttore, ma il Pergher 
fedele agli ordini della contessa lo 
arrestò sussurrandogli; 

— Evitato il ridicolo d'uno sciocco 
ed inutile scandalo, il pericolo d'e­
sporre la vostra vita al furore d'un 
pazzo innamorato, e rientrata con ma 
nelle vostre stanze. 

Giorgio inebetito si lasciò trasci' 
iaare; abbE^ndonatosi sopra una sedia, 
non ne potè più; sentivasl scoppiare 
il cuore, piirovagli dì morire se non 
si sfogaj/ft con un pianto dirotto. 

— Ab I perchè, perchè non dirmelo 
prima V perchè lasciar che si compis-
ee 1' onta d' uti adulterio ? perchè far­
mi totcar con mWò il mio disonore 
quando non v'era più tempo? 

— Ve. n'avtìvo avvertito.... v'hO 
sempre lanciata qualche parola... quaU 
che sospetto... voi osaste dubitare di 

* * h . . . 

un uomo che vMia salvato la vita, e 

;^ . 

91 prQf,0,ssa vostro amico. Ma per DìoI 
caro signore, qual, interessa avevo per 

I 

3. Uapportcj Conti. 
4. Nomina del Cassiere e del Segre­

tario in sostituzione dei signori A, Pit-
tàrelìo e N. D'Ancona uscenti per an 
zianìt5. 

5. Nomina dì duo Uoviaori dei ,0 
ti per il 1SS5. 

• 

Nel giorno dì domenica 29 marzo a-
vranno luogo no! P ^ o u o militare 
dì, Porta Portailo la esaròitazipni Ji'ê  
golamontari di tiro per agl'inscritti 
npUa Società. Sarà eseguita la 3*1©-
zione di tiro ordinario col segiienta 
orario;.,., _';f§̂ 5i-.. 

Dalle ore lÓ ant. alle 1 pom. ripar­
to mlji^la. 

Dalle ore 1 pom alle 3 
Scuole. 

^Dalle ore 3 pom. aU|J , riparto Li-
beroi; 

Dalle ore 4 pam. alle 5 sarà libera 
per tutti i soci maniti drtessera. 

Nella prima ora, per ogni riparto 
in una delle lineo d|^|lfp si potranno 
eseguire lezioni arretrate. , 

Tutti i soci ,oh© vogliono prender 
parte |aìle gare domBmCalÌ,"alIa fina 
dì ognuna delle osai^citazioni regola­
mentari, dovVàrioò munirsi di tsssè'^ 
ra, la quale potrà ritirarsi all'ufficio 
di. Segreteria,j previo ipagi^ento,^4* 
lire tre pe? una vplta,tanto.; 

t r 0 €s»sso. ,-r Domatìi-sera (sab 
bato) la Società' utodrammatica Pio 
tro Cessa la^ugurerà alle ore 8.30 la 
propria sala Tfaatralo con un trutte-
nimanto dì cui ecco ìl programmici 

i. Un dramma in famiglia^ tà 
l e g o . •"• • '' • • • , • • ^ ^ ' • ^ • • •' • • \ ' 

2. BaìV Omhm a?^ solfe, comtheidia 
in tre^'atti dì Libero Piloti. 

" " " 

Z. La Tonibola^ scherzo In un atto 
di Q.' Sallieri*; • i 

Gli scanni sono vendibili nrosso la 
sede dalla Società in Éìviera^S. Gio-
vanni. 

I 4 - ^ -

media del Ferrari Gli' uomini serp 
i n ^ * 

dopo tlifi^ ahm nstisoUata per opera 

•3! 

.:r 
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L'ho veduta Mlle ginocchia del se-
dottore, ho sentito, come una violenta 

'..s^--

ingannarvi? Che cosa ho guadagnato if-eforzata, il mormorio dei lor baci, dai 

I» 
r? 

•I - ' 

or che vi ho aperti gli occhi ?, 
- Credayo ti fossi ingay^^ato, mi 

parevà̂ f̂un delitto sospettare di lei. 

za saper che mi dico. E, Gioi'gio, 
quando s 'è vecchi... 

-— Si rimbambisce! interruppe con 
(desolazione il povoro tradito, 

— Non volevo dir questp-^Quando 
s'è vecchi si vuol credere ali* amore;, 
non s'ammettono le disillusioni, si: 
rinnegan, s'ìnsultano^U amici deĵ iì̂ '̂ 
stro QMM* del noma nostro; non pote­
vo né volevo nassar per un mentitore, 
ti fornii le prove; que due cprpi eran 
uno. Gli hai veduti; sei convinto ora? 

pciniirmi nel fango I Corrìsppnder eoa 
l'adulterio a tanto ^mpre, a tanta 
cure 1 Paz?oI lip volte pazzo!... dn?. 
VQVp supporlo..,, dovevo preveder ch'a 
tutto è possibile quaggiù. Pazzo la 
mille volto incatenar, alla mia vi 
cadoute. un fioro rigoglioso!.E c re to 
nall'amore! E non indovinar l'ipo» 
pTisìa d ' ù ^ falsa mentita tenrlrezza! 
Ah! mi stglg^Jerei il cuore con que­
sta mani! M'uccidartìì sulla,via coma 
un cane, come la più schifoiJa fra le 
bQ£Jtia umane] Sai, Italo, schiaffeg­
giami, sputami in faccia, salutami col 
tìtolo dì vile, ma, sappilo,Jo l'amo! 

I ìloro sospiri, e 1'amo ! E con tutto ciò 
l 'adora' E non bramerei che una pa­
rola di scusa da parte sua, par à-
pririe le mia braccìa'F^per^ esserijj^pa; 
dre, e chiederla perdono d'averla u 
nita a me! 

-— Voi siate pazsol^ìnterruppe con 
sprezzo, il barone, mjl dissimulando 
la sua inquietudine per^^nta bontà. 
^ —Si , son pazzo! Arrivo a chie­
dermi se tutto non è che un sogi\o^ 
m l i ^ ' darsi "gfHha donna come lei 
mentisoa ad una vita intera. Ma ella 
sarebbe un mostro d'ipocrisìa, Italo 
perchè finor l'ho creduta un angelo^ 
ella per me non fu che la più nobile, 
la più* santg fra te creature umane! 

"^ Per illudervi, per ingannarvi, 
pofefo Giorgio! insinuò l'amico d* in­
ferno,! 

— Ah! 5Ì, è vero, urlò il voschio 
inasprito, ò voroi4àG)i ho veduti io, 
gli ho soutiti io quei baci malodatti 
d* una colpa che non potrò più o- | 
blìare. Ma dimmi, Italo, è ohe ne fa­
rò di lei, dell'infame suo complice? 

- ; ^ , W 

.É."rf'T^uiiTrfiiir^. 

j 

I 

J^eà^ 

\ 

É ivéro!VvNeppur);m*è; data la 
gioia^^i punirli,, M^ s'ella fosse nias; 
dre?.,, ma s'ella vol0f5Se impormi il 
figlio d'una colpa? s'ella avesse l'au-
dacia sfrontata d'imporre al mio 
fatto, al mio nome, alla mia sostahzà,"^^ 
all'onor mio, il bastardo del conte, e ' 
dovrò io atrihgitmela al cuore la 
creatura dell'adulterio? 

Oh! in quanto a quosto, ponsa-
î eci voi, signore; credo abbiate di­
gnità bastante per regolarvi qua! ai 
conviene ad unpgentiluomo oltrag­
giato. 

•—• Ma tu, ma, dimmi, tu che fa-
restì' ffel mio caso ? Dimmelo sen-

' ' ' ' -

tiarao. 
- • " I o 7 , . . ^ ^ • • . • • • • ? • " 

: — Tu, si ; che faresti? 
™ Per evitar la dicerie d'un mon­

do boffardOf̂  e non suscitar inutili 
scandali, involerei il fanciullo alta 
madre, per gettarlo in balia al de­
stino. • . • :. ••^^' , : 

b • . 

—r Ahj eh*.egli muoia piuttosto in­
nanzi di nascere! Ch'egli SÌÌJ mala-
detto le milia volto! Non avrà nò pa* 
dre, né casa,%i&^man8à. Dispsreo pec 
la terra!... ecco ìl destino che gji è 

I 

1 

^i^^Tf? 

NÌlìa, amico mìo, perdonate ad | «'iss>"batPI E con àt^al colpa? Con 
qual diritto lo punirò fin dalla na­
scita d'una colpa non sua? 

{Cantinm,} 

entrambi; domani partite, e ch'ella 
igìiorì quanto avete scoperto. Con ciò 
evitato un ridicolo ohe a* uuirebba 
alla vandetta d* un vecchio ingaU'» 
nato» 

ss--

( 

M 
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del KovetlU ha avutipAavVÌnù trinci- il.RieravigUosa poh^ia segreta e 
^ ' H ^ : - - -

nato di anrròrife immMflMQ'^tOt 
;I soìitì sproìoqui,Tnùnghe cicala-

II, là consueta deolamazìone ad ogni 
punW*liéUa éomitìadlal 

L'orditura è buona, ma^è soffocatff^ressoìÀ^&eVùjte^^ subórrtljl 

llftf©M«3«t ^ Ceno Salani, uomo alla superiorità del ftutero. Tsraó té 
n un Banner, oyvQr*? j goVuìtì col | in età di circa 60 anni, montro lavo- ore due l'arUgiiem mancando di mu-

^padro Baranow.ky éSsl vogliono col- 1 rava suUa pìa^.a Vittorio Emanuele ">?^^n' ^^^^ òoàsàt̂ e ìl CóWatti-

i cam 

, ^ 1 ' - - ' 

triliunal0.,cor-
procèsso di; separa-

s 

proprio da! colorito monotono, «ni 
forma, tutto omogeneo dolla prodiììiìo 
__ n' sé. ,^tó^;'-

U n a a l a i . ~-< À 
ìli 

jlòne per incompatibilità dì carattere 
La wiô ^We: Signor presidontò, io 

con ao dove' sia 
Utà. Mio marito 
stoBsiasinai guati. Eglttivuol 
dare sempre, io pum 

i questa incompatibi-
,0 ed 10 abbiamo gU^ 

i Po 

gli 
fiiff̂ man 

VI ì fan-

' ' * * 

^~ 

I n o delH<@ Btuto C I v U e 
•.•:^dflr25; , 

t Maschi éNi*2 - Femmina 2 
.Matriwatoni- •—• Gaspftróto OTto-

ilio df'^Pietro con Marette Maria di 
Antoni#^l Padova^ 

ISIor*^- -* Castellan Beatrice fu 
Bom6nÌG^^^anni;|58, domestica, nu­
bile — ,Zambu8Ì%fusépi^4y^ederì-
codi giorni SfeSî KìMaicato Maria di 
Giuseppe dì mesi 

Tutti di Padova. 
^ • 

llftAeg;@smsi'as!llà«iao ' caldamente 
ai lettóri sofferenti te piKóie e l'ama­
ro del Dott. Simoii, cUe dìadero ulti­
mamente risultati aplfiiididissimi, 9 

f y ! ) . ! " ' | n i n i » - j f . « 7 t .-"--T::r.g^-:^ a:^:: 

j pire la acianza jimviiandone 
l » t è l M m ^ a o rurì|ttAÈ?"*;*^"V 

pio- : 
gif t r l^no^"^* J^. g«?(ft^,"^« Kbféa ed 
Isabella la innampratas crede^ite.. 

ZI " - • ' ' l ' ' " ' ! 

Come sono ijubdole ma identiche té 
artirda loro adoperate; ©corno Boti^r 
crudeìì quei moaivì UQUO loro perse* 
oua'tonll E come adoperano uomini 
degni dì loro; i Sìbeltnan^^' 

' ri 

per. ., 
h Le ,^^^' '^^iSj^^^^^*f ' ' ' ' 'o , 
no .iìftòltre la pessima figurai aoaodo-
minate daUo donno o dalla igiioranEa. 

Ktcordano moltissimo lo attuali au-
> 

fiorita italiane, chemoatràne di non 
saper proprio dovè hanno la testai 

Leggendo le ircene dògli studonU 
di Lomborg acclamanti a Bonaià, pare 
di assistere allo scene che oggi tur-
bano la calma delle Univorsità ita-
liane. Inolttezse prima e ;7 i j | ^ tenz | . 
dopol ;̂  , 

Leggiamo djfkùì : « Sa questo nup-
caso di ribellione 4Ugoi?ernó,'seb-

QUO cQtiHìgliatosi a lungo e cpn^,ma' 
j turo rimessioni, non seppe venire ad: 

altra rìsoluziene fuorché di chiudere 
r università, Alcuni erano persino 
pronti {e' eroi ̂ he là un Bonpmi9) 
a far roarciare subito un battaglione 

1 

. ^ . 

\ 

^ * À « ° <i'f a>»|i ,̂ per !9 Bgomofero 
èello, f\evî , èaàde pét àulffe màlorei 
Fu assistito ^remurotjamentedai com-> 
pagnì di lavoro e dalle guardi^ pom^ 

gpieri comunali, che già lo ebbero ccil 
" l e ^ © da queste tftasport4^|vV joro 
corno di guardia ove accorsa ri me-
4kp, tóa^ni assistenza era iiiutììò» 

ila violenta sincopo lo avova reso 

ìiMSà,w&«' -— Du­
rante la tempesta che infierì lunedi 

• • ' 

notte sulle costo nordiche dì Francia 
una goletta inglese è naufragata sulle 
roccio dell* isola Polèe prssso Oher-
bourg. 

Il postalo deìiV^ti^tìSÌ è porduto 
completamante la notte i^teasa presso 
Oftistreham. 

I ^ à a v ò r i del macchiiaista, dolca* 
pitano e di un marÌRaio sono : etatl 
trovati sulla spiaggia. 

tìiito. Rientrai la sera ; à Dohgong, 
lutti ì feriti furono portati a Langaon. 
Lo nostre fo^d'*'^ ascendono a circa 
SOO fra morti 0 feriti. . 

31 

dare una grande quantità d'acqua 
tuttir cìòfa WIttare i pregi incoal® 

^fequèst*abqtiia possiedi 
Dippiù è utilissima per allontfl^aartt 

la caria doi denti, dHrì|p:ad essi qtieltft 
bianchoi^a tàn^^iappresEsabìle di^'ft|ll 
e contribuendo assai à conservafÙ lô  
ImaUo. 

i - . " ì ' • r , ZOi^, Biretn 
AK*émo STEFANI, Gffli*enfór^spon»«frìj% 

• 

I 

Sono inTÌt|tì gli A s i o m s t r ^ U a 
So0Ìeià detìe Guidovìe CentruU 
Venete al versamento del saldo 
delle A.7Ìom da essi sottoscritte 
alla 

icMI il Mw 

\ 

• T E à f t o 0 Ò H C O R » - . L a C^i^S granati^rl,^ nell'^^^ 
pagaia drammatica di Ermètie^Novelli ; ci6 fu fatto: intanto"! 
rapp/esenta : Cicero prò domo sìm'-^4 
éfia lezione ^ Mamma — Meglio soli \ 
che male aceompt^nah — uro 8 i\% 

T E A T R O ' GàElBALIMs^tìa-^ComV ;: 
pagni» •Hamana di 'dparatt©' e ;̂ balli ̂  
diìètta dall*arfci6ta, Gaetatì'ófiani rap-
pr i0 | -^^; Il re dei quadri ~~ Ore S. 

m.mm^ — il Sì-
gnor Ferry ihèieme al signor Lewal, 
tnjiitgiro doUa guerra, e Rouvìer, mi-» 

istro del commercio, visitarono, là 
questi glo|oi?^f Parigi; un cannone in­
ventato dal colonnello Baùge. 
, È un colosso lungo undici metri, 

• - ^ 

pesa trentasotte tonnQllate. Per cari­
carlo Ci vogUono conto ottanta chilo-

3̂  

ma nulla di i P ™ ^ Ì 
uUi SI n 

pefcevaiio ogni giorno {proprio come 
a Padova);; Finalment^tóil professot'é 
di fijo^aGCA^a^noi/U V^À^ t>. Bos­
si) molto stimato dalla scolariàsoaMper 
il suo iiberó^ ponsarOj 81 rivolse a quegli 
animi osaltaii con Jun discorso strìn-

.polvere.' Esso lancia il 
prodigiosa distanza dì 

dicibtto chiVómetri«a 
Verrà destinato alla guardialUI 

costèi 
, « , Sotto 

i . 

• l". 
I " ; =^ -, <r 

. - • [ 

Pàdova 27 marzo 
H e n S r o I tal iana 5 p . 0^0 

CQnUnUwL. 97.25.. 
p,ne corrente 

Genove . , 
Banco No 
Marche. 

' . 

- j 

97.25: 
î̂ .-

78.20. 
2.05. 
1.24. 

• E ^ l:,. 

MohiUare Ualiano^. 
Costruzioni timbmfe » 
Banche Venete'. ì » 
€otpni^cÌQ.yenez.. » 
Tranvia "'^'^''' ' * "" 

» 2250. 
» ,985, 

- 445; 
313. 
219, 
370. » 

^®rte® lte%iax](« 

rV ' ^ ' - . -

- - : • 3 . j , 

Bantivoglio Cornelio nato.Jn, F^r 
rara nel 1668 in data odierna; fu ora 
tor̂ é: e letterato distìnto. 

Appartarme iairAcoadomiu dogrln- ; 
irùpiàìy a quella della Selva ed àll'Aj'- -] 
caSia, Cariche insigni ebbe nella chie- ̂  
sa. Segretario;;;di Clemente XI, che in ; 
«Iti^simo pregio lo tonno mai sompre, j 
unzìo apostolico a Parigi, commisvi 
ario generale dolio armi, arcivescovo ; 
1 Cartagine ltinaDL.^iCard\nale, ^1^1 •; 

tali meriti l^eper legalo pqntiOcio a 5 
Eavennacheifar^cor .vivente, gli eresse . 
una statua liei pubblico palazzo. No- ^ 
mitiato da ultimo anche rainistro prés- ] 
so la saata*llde, dalla Spagnai caod 
in età d'anni 65. 

gente e ne fu prerajVato con giubilo e ! 
pip^p^ (fra ngi,.* fu avrestatò ! !) K \ 

\ Colt anche|qu©sta volta fu risiabilita ì 
I la pacejserìza granatieri O»*^es'i^o de! | 
I huon uns'o deiìàtìlddti & coit jfl^ 

apiacere dellp^a>uÌorÌtà civil^mgiuài 
erniarie^ 
• l II bello si è che il Brunetti.... par 
'dotti il Benaià a Lemberg lo fecero 
J passar», peP^pi^?<B fe « 4 ^ ^ ^ 
p,tato;̂ .ife?«,0 ;̂':m,anìcomìOj trU|tto.,._a p̂ a-. 
; ne ed acijua. e a bastone, ; né >^òtè 
• uscirrte òhe qnàndo, successa là i?i-
j voluzione del 1848, gU studenti a prò-
• foAsori si ricordarono del valente na-
; tbralista e lo liberarono^^ér lanciarlo 
l nei turbine della nuova rivoluzione, 
j ove nell^ltWi^rqitfel'fòrte: c t ó à r a 

% 

r 

• • 

gli;ttt§j>QJdel re Leopoldo e del prin­
cipe; ei^eiitario del Belgio, il viaggia 
toria Lenz di Vienna partirà, ai prìnti 
giorni di maggio, per l'Africa ad e-
Bplorarvi ì Jterreni situati tra il Con­
go e il Nilo. 

-i^Una 
numerpsa;||g^iera dì giovani ìngegnei*^ 

atu^ienti del Politecnico di Vienna, 
a r ^ ^ l i a yoUa dell' Italia accom'^ 

Lo e ^ ^ ^ P i t ì k g g l o è di fiarestu-
di e prendere nhovrsui lavori idrau-
liei del Trentino e del Veneto, 
; Oli studenti si recheranno poi a 
Venezia, mèta! principale della^loro 
escursione, .oyé soggiorneranno per 
alcun flOTb. 

l^®l'©Kril 
'AKi'l :• 

SI addimostrato ! rompendo i freni di 
- ^ l 

' I ' 

tu 

d 

tutte' le Buporstisibni nel campo se­
reno (ÌG!\a scienza. 

Questa: da^ quel giorno ha molto 
ca^pmìnato; contr' es^a^.^più ma vai-
g î̂ g cerili-prepotenl^f T Sabathai e i 
BiMnowlkir ^btin ^^tìSmo più cohclur. 
re alle scomuniche e al manicomio 
gU scitmziati ; se pi ero ne avvelenano 
tuttavia le esistenze o la volontà non 

i -

mancherebbe, '; 
: • 

Questo romanzo — in cai brilla di 
tanta Ilice Ila maschia iìgurà di Ba-

—- è uh libro ciuìndì su ct|i^j 
sai conviene medllWe; fatte le pr 

(Agenzia Stefani/ 
»,: a©. ^ Il Morning Post 

dice: La vissta del principe diOalles 
a Berlino ,rÌ8ÈabiU càlnptet^mente la 
polìtica conciliante anglo4|de3Cft^ 
V:!l«oiidrai' ^"5^Hi^.La,Regina ai'vi-' 
vara a.Oherburgo il 31 corrente, n 

CéslRMtiasspjBssHS, S S . -r~ Annun­
ciasi ufQcial^^|Ate la completa paci-

i fioazìone deir^ibania. 

I -• 

•: • • ; - i s - . i 

ilaltcfc, IBOi — U Ins avente a 
bofdo; iehber à partito' per Gibil-

S u a K t s i a , ' ^ * . — Un nuovo dì-

^t -t----

. l * .?d 

HO "n - T T ' ^-'"1^ 

^':-

• - I J B . L^n 

• ••. I " . 

t--''.'j 

SA.qHEBitf^M^cii — U Ilaii . (vo~ 
ta^M^ tradotto da S, Gòlonibo 
Róma, TorìnOj Firenze 1885 
Loescher, editore. 

E' un rfianzó sui g'^neris; è un 
ŝ omanso che ai distìicca aar'soUti, e 
che non potrebbe però essere pìi>,̂ i4l: 
aliualità. , 

La acìen^a inesauribile che ha la 
propria orìgine e sorgente noi misteri 

.^natura ^v^ haWno svolgimento 
che non p-otrebbe riuscire più logico; 
essa impone alla mente del giovane 
Beàaaŝ ;̂̂  il talmwdìste dalla severa 

E* la ragiono la quale in lui per 
rioondits vìe si impone; è la natura 
«ha ottiene un trionfo sovra la sua 
mente e lo traodna ad adorarla. Ed 
«gli- divi0ntì un dotto naturalista, con­
servandosi un ù^^Q veramenla oncjstol 

Ma Colòtò che di tutte le religioni 
•ftinno nn monopolio a proprio vantag­
gio si ribellano e perseguitano U dotto 
aaturalista; siano gli israoHt! colici 

ma non muncanq,.,, i Bonomi* 

ì 

• 

ataccamento è partito stamaije polla 
. . , . . . , , ,. , ,, ; zareha costruita sulla strada^'dì Ta-

j porzioni de» tempi, c'è molta della j ^ ^ 1 . Un pallone frenato accomplgna 
l rassomiglianza. Mancano i Popper; j vaio onde osservare | mpvimer|tì del 

I nemico. Il quartiere generale si tra-
° sforirà oggi in un pùnto più vicino a 

Tamai. 
ìiOMi^ra, ?©. — Il Daily New! 

I ha da Suakim: 
Due tribù di Osman Dlgna malcon­

tento dell'andamento delle cose hanno 
spedito qui messiìg^Wri per doman­
dare le^ condizioni alle q ì | 4 i , , ^ | r eb . 
bere allearsi con gli inglesi. 

P a r l a i , » a . 'T'WBavas lia' da 
i Tangerì: L'incidente dell'attacco della 
j guarnigione spagnuolaydìc Aihucemas, 
j produsse qui WasenB|KÌQae. I com­

menti della stampa spagnuola favori­
scono ropinione che la Spagna abbia 

, , , . . . , /̂  ,- s vedute territoriali e veglia pvofxtture 
ii,d é verissimo r^lluaU propotenzo) delle preoccupazioni attuali delle no-

resto gli sMti sono setapre gU 
stessi; Benaià a||^Unìver8Ìtà dì Lem-
bé*'g poteva tanti anni àddietì-b pro-
nunciaro parola,come le seguenti: 

< Tut|;odi ancora lo stato ha potea-
za di opprimere io spirito e le su© 
opere e dì velare la verità per mezzo 
di nugole d'ìnceneoj Q, se lesso; i | | | J 
oessaFÌOjiiper mezzo di polvere (di fu- j 
ciie ?/)..... ma ciò nondimeno il Vero 
è = l'opera dello spirito sopradureran­
no agli stati ed ai suoi g p ^ n a n t i , 
imperciocché quosti Bmo mordati e j 

" "ì eterni ed immortali.» "̂ ' 

lo impedil^anno ? 
Il* BlCLIOTEOAÌÌlO. 

".-S' J -_# rK"KT*^ 

|I0'C|I 

tenze europee. Le rellliòni delll le 
gazione spagnuuU uol governo maroc­
chino sono sonsibitmente tese. 

I fB^f&iiveei i l l s f a i t l 
I \ 

&*arl9l, »®. -^ Negrier telegrafa 
da Bongong in dtUa 24 corrente: 1 

I Chinesi attaccarono il 92 corrente 

di Oisedue navi, moroantili, andarono 
perdiUf*. 

I 
i forti del campo trincerato di Bangbo. 

' '̂-^^ sfurKÌ fallirono Ìl 24 dinùuai I 

nelle epoche seguenti, cioè : 
il SETTfFf.O OtCl̂ O dai 24 ai 30 fflarìo è¥r; 
I' OTTAVO „ dal 24 ai 30 ftprìla pi v. 
il NONO „ -^à Z4 a! 30 r̂ agglo „ 

Al versamento deirultimg^deci-
mp saranno rilasciate le A i l o n i 
defmi^§^^,verso consegna dei Ger-
tiìicati provvisorL 

Il Gonsiglio ,d'AmmìnìstraziìWè 
(3700) 

m 

AdattatìgsÌQ3;Ìt!lì51tre come proti 
ma da fazzoletto non lasciando qua-* 
st'acqua macchia alcuna. 

Poche goccie gettato audi un ferre 
caldo, bWano per prorumare a àkìn.» 
feltaré qualunque ambiente. | 

Quest'acqua fu approvata dal OoA» 
ilgiio Sànìturto di Padova e prarliàtit 

llalla Società d* Inooraggiamebto net 
1882, \ ,:, - .v . , 
Prezzo d'ogni boUiglia MÀw®,, Wìf A 
Inventoro e fabbricante Antas t t i» 

Bnlgaipfe^jlli invPadova Via dell'O* 
niversìtà N. 6.„ 

Boposito B l l l s ^ o F.lli pielmi^ Yim 
Meravigli, ang'dW Ŝ̂ ^ VìnGòn^o. —̂ tàsm 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia 0 a ^ 
leria. ^ - W©aaeEÌa Emporio specia-

à Ponte-dg^Barottìri.— 'Wt̂ sEaiiffli 
^ancosco Wglan Draghi,Piazza delltt 

Biade e -Manin.-- — «dlss® pressa 
^Ahdfea Molinafis, Parrucchiere. 
S^sjt'aisoo al negQSio Antonio Dal 
nelli.'r" idem Schiesari GiuseppeiPa 
ì*ucchier0.';^ìiÌ*a3B©^^ Balìa Baratta, 
droghierei^^akPedrocchi. 31*^ 

^:-'^---
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Al N.* 3391 Casa sìguorils in tre 
pi^rìi con stalla cantina |*e 
corte. \ 

I N . * 3300 Appartamento in sa?. ^ÌF^Ì^ÌÌ A. .^..U\^... 
^ condo^piaJ<r eoa due m e . z » ^ ? ' ^ ' , ^ ^ , ' ^ i t ^ l , 

a pian t§rreno. i . ; . » . «. 
Eivolgersi al proprietàrio N.^ 3380. 

M LEfiiSZi, PEOFO 

di GIUSEPPE 
Oltre alle spedizioni a i r ìngrosa^^ 

VENDITA ANCHE AL MINUTO dà 
C!a|&|iò|H;a'€ffiM^4la'®. di se ta ; 'd ì . 
ColUo bassi sul f^sto di tela; detti 
tuUo. feltro flosci, neri e chiari. 
ftfW^'er'società; €iapp©tatssl pe 
fanciulli;.;,€^®|(B|^«iMl por , . @aak€®r--

% Cl£apge©ail ; ali Craiac^r' vai*^* 
toofg'iato di 

assumoDO' com--. 
missioni per: corpi di musica, so-
ffi^tà ginnastiche^ guardie municipiiìì 
campestri a boschive. Il tutto a PEE^Z 
F i s s i DL FABBRICA quintìi con m«^ 
LEVANTISSIMO lilSPAEMiO per !'«« 

"r^nté.; •• • (Stia) 

•/1 

-•-•• 

:-^^ 

-JS^Ì^£^ *n=f'fcpi 

i» i i t t ' ' lS ' - 'fféii^mi"i?B 
0miaia alV Esposizione Nazionah 

di Torino 1884 
Que^f i l q ù a p r d M ^ e balsami^ 

isupera di gran lunga tut te^ei acque 
da toilette finora conosciuto^^^. 

Il •delicato suo profumo, la morbi'-
dezza che dona alla folte, il bel co-

V. Casa signo-
ed altr® 

' ' • • " • * i -

lor latteo ohe e goccie psspiìo^^Wil 

pel 9 J l p r i l e p 
file con corte, %̂  
adiacenze, sita in Via Zattere a l 
N. 642, avente ingresso anche dal­
la Via 3 ' Andrea. \ 

.Per le trattative gli aspirsinfii 
ótranno rivolgersi allo studio de l -
'avv. Carlo Fantoni Via Magg^ove 

mi, eoiichtì, iUsturbi nor-

aurTesa, i3ifflcni,dìg«ii^iQaI, ruti ij,«lfll, SaUl»B^o»ÌJorWiaBìl4elUi"riStì8tiuaidisturbi 

é> :': -o.M'ìllSIBE ilMieiLli mWIOiCA' 4 ISMIll 
L. 1 Sae. pìce. — IJV S bott, Rranéo. —'©©n L. 6 si syiedi-̂ fsììî 6*fi&t'',;f>Ìrf̂ U;fVrìiirìhi 

ĵ v. 4A i^^tó é d'iiiìUal. a lUtMiop«|£&^. Ogiù^iic,è&i;uoiifti>itg*iai^ Uaii^^do d'usarlo 

=* 

. 1 v e e s i ed i l i - JPa t l ^ -va 

ALLA REALE FAUMAGÌA Pi^iVEIf te MAOTO A l f t C N l v l E S l T A ' 

e ZANETTL 

. l^e rp iMIc wiragaaiio. -^- A Ta« 
matava è scoppiato un terribile ara* ^ ^ . 
ganci , giorno 23 correut. Nelporto ' ^ S ^ f ^ ^ X j r S a ' ì t l t i 

-ll*P,tì^ia' ' i i i - t ì tó^ j f i i ^ ' ^ 
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L'uso di qtieslo fluido è così diflTuEO, che riesce Eupeiilua pgni raecomundasiono. Su^ 
periore ed ogn» altro preparato di quésto gerifìre, serve a oiantenére al oftvaìlo laforaa 
ed il coraggio Ono fìlla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri, o 
servo epecialmpnto a rinforzar^ i cavaUi dopo grandi fatiche. « ^ # ' 

.^«M:J3c%.J,ej|4|rezioni rfiuinatlchii, i dolori ssi-tl^ìttlarl di antica d .Uo,^ debolezsa 
de» reni, viBcrcorp^^ l̂le gatKbe, aecavalcattietiti muscolosi, e mantiene \e gaSiabo ^l^lsfe 
aacmtta e vigorose, ""•' 

.!• --ri -
•—-'• 

.^Depositario Genfìraie peWntalia F r a i s o e ^ v o MÉSÌ IS I 
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia Maoassrì e 191 a u r o . 

in "ODINE Por FA' 
..|^ 3688 
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Prmìaii ciìVSSpQnjiÌQne Ai MilAno tSyi - Parigi i$yS * Mon^a.jSJ-
*d rt jwi^/ii Na^iannle dì iSCihno iSSi . rlf"̂ '" 

OOUA più aUa^BiOompoiìSa acóordata aUa P^onii 

DEDICATA 
' S. M; l a fflfèlOENA' d ^Afim 

zìi'' 
X t " 

M 

Sapone , . . . . 
Estratto . . . • 

Pólvere Riso 
• • 

MAKGHEIKiTA 
MAE03SEEITA'' 
MAROMBITA 
MAUaiipilTA 

- i ^ j r - ' "̂  

A. Ml^ooo 

A. M%&no 
A. Migoiio 
A. MJg^ao 
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» 2 50 
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Artìcoli garantilì de r tuuo scevri!;diaDsta»zc itafiive, e pnrtìcolarmante 
FA eco n̂  and a ti con tu tu confidenil flUa, ?ig4iora eltigaati :póir,i.le loto,, ^u«UtA 
igieniche/per U loiro Squisita fincaia o pel delicato"o tàmó Aggradevole 
loro froftinio, • ; ' ' . ^ .; 

f 4 

Scatola cartone con assort completo suddetii arHcoìì L. 12 
ri' eìegutttissima it^ TASO . , . . . ; , . i. » 22 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie-
Tór 1701, Frezzerìa, S. Marco — aJreyiso presso A. 
MANDRUZ2AT0, profumiere e d i inèt f fW — a Padova 

..̂ presso la Ditta ^ed. di ANGELO GUERR|(g|rofu?«iere. 
\U: 
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m:. 
ii Èsse sffilòU rimedio più pronto e più adatto a vincere la Tosse, tanto che essa de­

rivi da irritazione delle vie aeree o dìptìiida da causa nervosa; giovano nella Tise in­
cipiente, noUa BronchitP, nel Mal di Golaje^nei Catarri Polmonari, delle quali «llime 
irialatiì'e si può ottenere.la completa gnajigioin.e alternando,'o.facendo; seguito air uso 
delle Pastiglie Paneipj "con la cura deli'Iìlsla»aft« I**ois©ft'sj sli€aÈraniie!PMip8®-
c a t o , che. agisce molto meglio dell'Olio di fegato-lii Morluzzo e dell'Estratto d'Orzo 
f a l l i t o . „ ,;„ .'.••.. • • . - . , ' • • : ^'\ ' ^'- • : ' ' 

Le Pastiglie Panerpj KonO;iì|;rririfipdio d'urgènza da usare appena si presentano dette 
malattie, perchè còinbattono prontat^'è'nte i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la 
cura, mentre P E s t r a t t o F M Q F ^ J combatte le cause che ìe producono o che pos-

É^£m farle ritornare. 
'"''''''i^uanto è detto delle S^BStlgl^é FsaascriiJ non è vanto che l'autora meni del suo 

preparato, (cerne suole accad^,^|ger molle specialità m,epicin.ali, cheî ^̂ ^̂  
le rà'CbòtìjandV'sdri co'etrétt1"^##l*^^^^^ da soli i Idró. inventori) ma al contrario 
è il giudizio chiaramente espresso J^a.gran numero di Certiflcati portar)|̂ ^ je flrnie dî  
più che ^®® — (dico duecento) à\sihii\ VìeiVtoì d'Italia e de!!*Èstero, rno1li;;;dei qnatf-
sonò Professori insegnanti, Direttori d' Ospedali, eserctfpti in pùbblici e privati stabili-
iMpnti ecc. ì qua!\|M|ìpo circa IG enni di'esperienze accertano che le Pastiglie Panersj, 
non solo corrispondono pgregi-'mVpte per la cura delle malattìe indicate,,wìa le dicìùa-
rano superiori a tutti gli altri simiìì riim^di concscititij e ne raccdmanda'hò l'uso àPìo-
ro coUoghi. i; 

Tali certificati vidimati dalle^ ocmnetenti autorità, ogpyno può vedere, numerare e 
: controllare, essendo stampati nella 3.* edUionfì di un opuscolo che"4i^vasi a disposizio­

ne del pubblico presso ogni rivenditore dille Specialità Paneraj, e si spedisce gratta e 
franco diporto a chiunque ne. faccia domanda al taborUtòriò Pmeraj-^r^, Livorno 
{Toscana}. ' • 

la le le ;lé m 1J» t. 
I0€^VÈil^a5 Saa FtsfiUo-ìi'a. alte farmacie Cornelio Via VtjBcovado, 1824; Berardì Du 

rer e Bacchetti sk\ Ponte S. Leonardo — Montagisssa^sa Andolfatt-j. ; 

^S'iSr LIQUORI ̂  PILLOLE DS. lu^ dalla fornii 
di Pungi 

^11 L i q u o r e i/mi-rUtìe (>U aoscssi mma per i v m n t o . 
> . e P i l l o l e , a-sm-faè-i-^^o, ìvmt:sH/ono U m o n i a dGiiU ft^f^'T^m. 
"•guasta cum pormtbttiwoHto inuocoa, e moaoiu-aulala dall' muaira IVgM^ 0 
i.M'Oì̂ .è m mhvcipi clcUa mwMcAn%-.:iemrs h loi'o te^iMnoniameml pieii^t^ ̂  
Iramio mmm o&wè ù&oe&t;éa,Kcii&:Si rmm orms aa, pm-mo»i. da ^ 
pm'tfio i notit-H S.^posUm'j. ' • • , , ' „ '"^^•--ry^^S' ^ 

Ji'sft/ere, cmve [/m'e^mi*, siiW aHQhette U miiof CJf^^^S^^^A'A'. 
m (foverno fmmcse a la /Irma - • " ' >-=̂ '̂̂  "r̂ _-s'w. 

«insita ,1]]' tuRroaso BresfiO F.,.tlOM.\U, v. SWiatiae, SS.Psrisi. 
Duimsilo u M-Uano od a Boma «l'esso MANZOfill B Uoposito a Itó-Uano Cs^e'dai prlifiiiMiil PantKwisti 

Vendita in Padova nelle farmacie L, CarneUOy Pianeri e Mauro, ecc. 

ONI <5 0.5 Rue FauboiiFg, è. Denis, 65 Parigi 
e C-,.,Via dpP^ala,-mM6mm' 
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SEDE m CASALE MO 

Torino 1884 
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Capii al 0 sociale tire 1 

UÀ TO 
versato Lire 
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f lPUMEHTI RAOCOUDATl ALLE STAGIONI FERROVIARIE Di CASALE, 8. GIORGIO E0.O2ZANO 
Pn. . 

-•"' h^ t -T> ^ !-• 

I prodotti della Società sono: 

ff© IIPIIAUttilC© aJL. 
h-r-^j--; 

ClS l t l IMT© &. f. 

i.ri i 

m& €w.réHófiiIe). 

f = ^ j , -

leMsente Idra^isli^sm lai asollc. 
Produzione annuaj Quintali 

ti 
Si assume q[ualunque fornitura a condizioni speci.allî àda convenirsi a seconda dell'en-

ta delia medesima. Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi coj-renti dietro domanda 
a l t . 

- . ' 

• ^ -

iFeal^M© s ie l l a SocioÉà A sa osa a ais sa FaS>|»Hc»"dt €iaa®© 
, e Ccmi'eKÉl i n Casal© aia£mC©rraasB 

la quula risponderà a tutte Je^iomande uK le saranno dirette e darà gU schiarimenti 
richiesti e le norme per qualsiasi applicazione dei prodotti fubbricatif*' 

liappresentanii sulle principali piazze d'Italia ^^ 

Facilitazioni^neii; grezzi per forniture importanti. 
APPLlCAZIOm^ CEÉÉNfÓ --IBarciapiodi, pavimenti, terrazzi/volte^monoliUp 

ponti canali, tubi rUfTOntì a forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, 
balaustra,, stìpiti, pietre artificiali decorative, rivestimenti, di, muri umidi, calcestruzzo 
per fondaziompblocchì per gettate è rivestimenti, ecc. 

_feL^» 
-t 

• 1 * l l - t I T I I - p i l l i II 

i^ff^3QIIS^S:%^Ae^>^^»lj»3^J^^S^Q^!3A;r^-^^ 
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• 
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ire 1 ^ l ^ t ì T f f t ì 
J^ -7l-.. 

lUI 
delia Facoltà di Parigi 

^^EPTOBIATa mi FEBBO... 
Scoperto nei i8S3 dat S/̂ . Dottor^ Qhalhoùb 

Questa preparazione, la sola vera* 
mente asaimilablo, costituisce nel 
medesimo touipo un alimento ed un 

=-^^iÈ 

• . 

^Ab-ji 

potouto raGaicamento. U S'erro per 
la associazione alla Peptoisa al as­
sorbe facilmente; da ciò gU innume­
revoli risultati ottenuti In tutti gli 
Ospedali di Parigi e di Londra per 
combaUero VAnf^min, la Claroni 
i ^oioftpttUidi.—Vmim Ferruginoso 
cH BQn ptadBDa ctìilcib^na e m .Wfi^ca i denti.-- • •-., 

Albflìt PLOT, Chimista, 9, rao tln Trésor, PAmOI 
• • • . • • . : . - • ' ! 

DspOBito prosio t 

A. f^ANZOUl & G", Milano, floma, NapoH, 

f'^.iSS. 

É'Ll=. 

'^? . i ,v . 

o o "M: MC 3̂ © S I o 3sr .A. T o 
, . ; - - ^ • - • . 

per vendite diCa^^^ Fondif Dinaripvonti 
a Mutuo, Affittanze^.Sconti CamUalL 

Studio e Casa rimpetto a-lla Chiesa 
S. Andrea, Primo Pianò, 533, 

Pregati rivolgersi direttamenie onde ;̂; 
S evitare ritardi nelle corrispondente. 
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'e Postale 
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ciSiie 5 ed-ilPaciffèo 
-^f • '"•?*^y 
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¥ R E S 
toccando SARCEIIlfÒNA e S, VINCENZO 

i j - . _ 

i 

• •' 
j ' 

1 APRILE 

38 Ajrile 

- 1 

22 APRILE 
_ j 

22 MAGGIO 

- j 

' per "ValwpB'a 

partirà da Cwlì A il .t.°-Tf»rSl© 
--,\jir:\ 

-, -:-. -k^^m ' ' I*«àeiliè© con trasbordo in 

J L - J J L - . ^ ^ proseguendo dal FLATA direttaraente 
<B prendendo merci e passeggien per gli aitn Porti del 

' i - J 

^ ' Ì ^ M F 

Per imbarco tìirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N.'8 GENOVA. 
- T 
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m^ î ^CTs^ 

. - > 

*s 

DEPURA^nVO E RINFRESOATIVO DEL SANGUE 
• ' BREVKltìlQ&J>A^ ?^<^^° aOVEHNO D' ITALIA 

XDrsxj IH3xr̂ :̂ ~t̂ ^ 

VJ-
•fn™?-

rola Mnico sticcessore del fu Prof 
'^'^^mìi, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

— In Scatole (ridotte in polvere) 1J« t«, 

11 

m 

*'t 

Si vende esclusivamente in 
la. boccette 1^-.?!^^^ cndaima 

ila scatola piìi Vimballaggio. 
LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

W, B . Il signor Ea^ssassèas aPaiìiSiasaai» pos3Ìede'*tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolanio Pagliano suo zio, più un documento, con cui io designa 
quale suo successore; sfid̂ -̂  a smentirlo, avanti* le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei :Gìor!nali),£:nnco, Pietro, Giovanni PagImw e tutti coloro 
che audacemente e falfiamente vantano quesia succiìs.sione; avverto puro dì,non confon­
dere qiiesto logittìix\o farauioo, coir altro preparato sotto ii nome ài Alberto Pagliam 

u Giuseppe, il q"ale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof, Girolamo^ né 

\ i ^ 

F" 

l.S' 

f« ai avuto l'onore di esaer da lui conoBciufco, 9i*prmelte con audaca senza pari, di far 

m 

tramtziuai, il più delle volte dannose alla salutr^di chi fiduciosamente ne usasse. 
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Padova, TipogWfla del Bfaè%^iowe Cornerà-Fenelo, Via. Pozzo Dipìnto, N. 3836 
o 
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